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Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di
alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2
<<Disciplina organica del turismo>>.
 

Art. 4
 

(Esclusioni)
 

1. La presente legge non si applica nei confronti delle seguenti categorie:
 
a) titolari di farmacie e direttori di farmacie delle quali i Comuni assumono l'impianto e
l'esercizio, qualora pongano in vendita esclusivamente prodotti farmaceutici,
specialità medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici, nonché medici
veterinari qualora pongano in vendita in forma diretta, con divieto di pubblicizzazione
e di esposizione, prodotti attinenti alla salute e al benessere degli animali in cura;
 
b) titolari di rivendite di generi di monopolio, qualora vendano esclusivamente generi
di monopolio;
 
c) associazioni dei produttori ortofrutticoli costituite ai sensi della legge 27 luglio
1967, n. 622 (Organizzazione del mercato nel settore dei prodotti ortofrutticoli), e
successive modifiche;
 
d) imprenditori agricoli, singoli o associati, i quali esercitino attività di vendita dei
prodotti agricoli ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile e del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma
dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), e successive modifiche;
 
e) titolari degli esercizi per la vendita di carburanti nonché degli oli minerali di cui
all'articolo 1 del regolamento approvato con regio decreto 20 luglio 1934, n. 1303
(Approvazione del regolamento per l'esecuzione del regio decreto-legge 2 novembre
1933, n. 1741, che disciplina l'importazione, la lavorazione, il deposito e la
distribuzione degli oli minerali e dei loro residui), e successive modifiche; per vendita
di carburanti si intende la vendita dei prodotti per uso di autotrazione, compresi i
lubrificanti, effettuata negli impianti di distribuzione automatica di cui all'articolo 2
della legge regionale 6 marzo 2002, n. 8 (Nuove norme per la programmazione,
razionalizzazione e liberalizzazione della rete regionale di distribuzione dei carburanti
e per l'esercizio delle funzioni amministrative), e all'articolo 1, comma 2, della legge



regionale 23 aprile 1990, n. 17 (Criteri per la fissazione degli orari di apertura e
chiusura degli impianti stradali di distribuzione dei carburanti ai sensi dell'articolo 54,
lettera d), del DPR 24 luglio 1977, n. 616), e successive modifiche;
 
f) artigiani, iscritti nell'apposito albo, nonché loro consorzi, e industriali, e loro
consorzi, per la vendita, nei locali di produzione o in locali a questi adiacenti, dei beni
di produzione propria, ovvero per la fornitura al committente dei beni accessori
all'esecuzione delle opere o alla prestazione del servizio; per gli industriali e loro
consorzi è consentita la vendita di beni di propria produzione, sia prodotti in sito che
in sede delocalizzata, di beni soggetti a lavorazione parziale o finitura e di beni,
anche di diversa produzione, similari e accessori a quelli di propria produzione;
 
g) pescatori e cooperative di pescatori, nonché cacciatori, singoli o associati, che
vendano al pubblico, al dettaglio, i prodotti ittici e la cacciagione provenienti
esclusivamente dall'esercizio della loro attività, e coloro che esercitino la vendita dei
prodotti da essi direttamente raccolti su terreni soggetti a usi civici nell'esercizio dei
diritti di raccolta;
 
h) chi vende o espone per la vendita le proprie opere d'arte, nonché quelle
dell'ingegno a carattere creativo, comprese le proprie pubblicazioni di natura
scientifica o informativa, realizzate anche mediante supporto informatico;
 
i) chi cura il fallimento per la vendita dei beni del fallito nell'ambito delle procedure
fallimentari;
 
j) espositori a mostre e fiere campionarie per la vendita dei prodotti esposti ai
visitatori e per la durata delle manifestazioni espositive;
 
k) enti pubblici, fondazioni, organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS),
associazioni e soggetti promotori di manifestazioni politiche, religiose, culturali,
turistiche e sportive per la vendita al pubblico effettuata nelle proprie sedi o
nell'ambito delle rispettive funzioni o attività istituzionali;
 
l) titolari o gestori di esercizi ricettivi per la vendita di merci effettuata agli alloggiati
nelle proprie strutture;
 
m) parrucchieri ed estetisti per la vendita di prodotti connessi alla loro attività;
 
n) gestori di teatri, cinematografi e promotori di manifestazioni culturali, sportive,
politiche, religiose e similari, per le vendite effettuate in occasione di tali



rappresentazioni o manifestazioni;
 
o) gestori di musei pubblici e privati per la vendita di merci effettuata in tali luoghi.
 
o bis) gestori dei punti informativi di cui agli articoli 7 e 8 della legge regionale 9
dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e
dell'attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di
turismo e attività produttive).
 
(1)
 
 
Note:
1  Lettera o bis) del comma 1 aggiunta da art. 1, comma 22, L. R. 28/2018 , con
effetto dall'1/1/2019.
 
 


